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l’Unità IBALLOTTAGGI 9 Giovedì 10 dicembre 1998

◆L’ex presidente incontra la candidata
del centrosinistra e le fa gli auguri
per il ballottaggio di domenica prossima

◆La scelta di seguire Fanfani nel «ribaltone»
apre la questione della componente Cdu
Rotondi: «La periferia è insoddisfatta»

◆Ma la segreteria udierrina «sconfessa»
il filosofo e i suoi seguaci
Sanza: «Perché si occupano ancora di noi?»

IN
PRIMO
PIANO

Cossiga in campo per Napoletano
L’Udr «processa» Buttiglione per il sostegno a Moffa: «È fuori dal partito»
ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA Tea for two. Alle 5, natu-
ralmente, da Rosati in piazza del
Popolo. Francesco Cossiga ha
offerto un tea a Pasqualina Na-
politano ieri pomeriggio, augu-
randole successo per l’elezione a
presidente della Provincia di Ro-
ma. Un gesto «riparatore», dopo
che il candidato bocciato del-
l’Udr, Giorgio Fanfani, si è
schierato per l’uomo del Polo,
Moffa. «Si incontrano gli amici
che condividono un progetto
comune», ha commentato An-
gelo Sanza che accompagnava il
picconatore. Una stretta di ma-
no calorosa, un racconto sulle
ultime tappe della campagna
elettorale e poi gli auguri finali.
Ma la scelta di Fanfani è una
spia grossa del malessere che
serpeggia nel partito è che ha un
nome e cognome: Rocco Butti-
glione. È dall’inizio dell’avven-
tura udierrina che il filosofo è in
fibrillazione. Ed è dall’inizio che
si racconta di un suo abbando-
no.

Una voce rafforzata dall’esclu-
sione dal governo. Oggi questa
conclusione, a soli sei mesi dal-
l’ingresso nell’Udr, è un fatto
concreto, tanto più che lui, se-
guito dal partito dell’Emilia-Ro-
magna, si è schierato con Fanfa-
ni a favore del candidato di An.
Gianfranco Rotondi, braccio de-

stro di Buttiglione, lo dice aper-
tamente. O meglio spiega: «Noi,
componente Cdu, abbiamo
chiesto un congresso vero, non
ciò che ci promette Mastella.
Vogliamo sondare gli umori del-
la periferia, perché siamo insod-
disfatti, vediamo il fallimento
organizzativo del partito, se non
quello politico. I nostri hanno
digerito la scelta del governo,
ma non quella di un centrosini-
stra organico, perché noi siamo
nati nell’ipotesi di costruire un
centro alternativo alla sinistra.
Comunque se ci cacciano ce ne
andiamo, ma non per tornare
nel Polo, come spererebbero
Mastella e gli altri. Una cosa co-
munque è certa: non faremo ve-
nir meno il sostegno a D’Alema,
che è l’unica fortuna che ha
avuto questo paese negli ultimi
anni. Perché, diciamolo, sia io
che Rocco ci siamo pentiti di
aver abbandonato il centrosini-
stra per il Polo».

Ieri per ore è si è riunita la se-
greteria dell’Udr, durante la
quale Buttiglione è stato messo
sotto processo: sostenere il can-
didato del Polo a Roma è un fat-
to gravissimo, che può essere
letto come un segnale a livello
nazionale. E non a caso, mentre
si parla di una possibile futura
convergenza organizzativa tra
Ppi e Udr, il popolare Giovanni
Bianchi contrario a questa ipo-
tesi, prenda carta e penna per

riaffermare: «Il caso Fanfani è si-
gnificativo della confusione che
regna nell’Udr». Comunque in
serata Angelo Sanza, coordina-
tore della segreteria, a proposito
della richiesta di congresso
avanzata da Rotondi, ha dichia-
rato: «Rotondi con una lettera ai
dirigenti del partito ha annun-
ciato la sua uscita dall’Udr. Non
capisco perché continui ad inte-
ressarsi all’Udr visto che il pro-
getto di questo soggetto politico
non lo interessa più. Comunque
l’assemblea congressuale ci sarà

agli inizi del prossimo anno,
non appena terminato il tessera-
mento».

Va registrato, infine, che l’Udr
ha «spaccato» i Ds campani. Il
segretario provinciale Cozzolino
ha proposto l’astensione al bal-
lottaggio tra il candidato sinda-
co a Torre del Greco sostenuto
da Ppi, Udr, Ud e Sdi, Del Giudi-
ce,e quello del Polo. Opinione
opposta quella del segretario re-
gionale Allodi che vorrebbe far
convergere su Del Giudice i voti
dei Ds.
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IL PERSONAGGIO

E ora il Polo si coccola
il «puledrino di razza»
STEFANO DI MICHELE

ROMA Perdirla conBeaumarchais, «si è sempre fi-
gli di qualcuno», e il peso della figliolanza, non
meno di quello della paternità, è schiacciante.
Nientemeno che le elezioni provinciali di Roma ri-
lancianoora lasagadeiFanfani-chetatodaglian-
niedallasaggezzailgrandeAmintore, tienebanco
suigiornali il figlioloGiorgio,chepreferiscemetter-
si sulla rottadel candidatodel centrodestramentre
il suo Udr se ne va con la candidata del centrosini-
stra. Beghe di mezzoautunno, inpratica. «Voleva
un seggio a tutti i costi», dicono quelli dell’Ulivo
più Rifondazione. «È un uomo libero», si entusia-
smano quelli di An, che nella capitale sono quasi
tutto il Polo, essendo FI sotto il cupolone una sorta
di «partito dei contadini». E il diretto interessato
certifica:«Credodiessereunospirito libero».Fatto
sta che torna alla ribalta il venerato nome di Fan-
fani, storia epassionedell’Italiadell’altademocri-
stianeria, pur ora boccheggiante nella scelta per il
post-missino Moffa, con la consolazione di Butti-
glioneel’irritazionediCossiga.

E certo che vedere, nelle settiamane scorse, ma-
nifesti che annunciavano iniziative comuni di
Cossiga eFanfani, il primo intesoFrancescoe il se-
condo Giorgio, un sussulto lo dava. E sghignazza-
vano quelli del Polo (Moffa: «Quello che farà Fan-
faninonmi interessa»), eorache l’interesseèmas-
simodaquel lato, quelli del centrosinistraannota-
no che in fondo se i voti cheha li può contare quasi
uno per uno, «trentasettemila e settecento consen-
si», gran perdita non è. E tenuto conto cheCossiga
schifaifinian-berlusconiani...

ChissàpapàAmintore - unoche lamoscaalna-
sononse la facevavolare,echepurespazzinosive-
deva «primo spazzino d’Italia» e che racchiuse in
unabattuta,«chinascebischerorestabischero», il
senso di una filosofia - cosa pensa dell’intera fac-
cenda.Siccome, comeebbeadireunavolta, luicon
la Provvidenza aveva un rapporto a tu per tu, «me
ne fido», qualcosa da dire forse l’avrebbe pure.Di-
ce molto, invece, Giorgio. Dice anche unacosa che
lasciaperplessi,per laverità.«Nonvengo -confida
ai “Fatti emisfatti”diPaoloLiguori, chequotidia-
nemente offre asiloalle vittimedel regimeulivista,
o a qualche balilla un po‘ da fronda - da nessun
partito, nonhomai fattopolitica,nonhomaiavu-
to tessere...». Niente di male. E niente di male, ov-
viamente, nel contrario. Ed è proprio il contrario
cheraccontaun’ingiallitapaginadi«Panorama»,
in un articolo, «Quando Fanfani si chiama Gior-
gio», dove l’allora ventiseienne figlio di Amintore
risulta «alto, biondo, elegantissimo, ha persino
l’erre moscia», uno che «monta a cavallo, gioca a
tennis, nuota, pilota aerei da turismo, si occupa di
jazzedi“cinemadell’assurdo”», insommatutto il
su‘ babbo. Ebbene, bello e intelligente, Giorgio ve-
niva chiamato «il puledrino di razza», aveva fon-
dato un centro studi e, dicevano i dicì romani,
«puntacomeminimoaMontecitorio».

Il tutto, casomai, va a suo onore. Ha ragione
quando dice che non è «un traditore», in politica
categoriamentaleorribile. Epoi, ovviamente, ogni
scelta è lecita. Già «Panorama», comunque, pre-
vedeva una «carriera rapidissima» per il più bello
dellafamigliaFanfani...

Bianchi/Ansa
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Pasqualina
Napoletano,
candidata
alle elezioni
provinciali
per il centro-
sinistra
a Roma

Marco Ravagli

In alto
Francesco
Cossiga,
leader
dell’Udr
durante
un suo
intervento
alla Camera

L’INTERVISTA

La candidata: «Il ribaltone di Giorgio Fanfani?
È una scelta personale che non mi fa paura»
LUANA BENINI

ROMA Ultimi giorni di campagna elettorale per
la provincia di Roma. Pasqualina Napoletano,
candidatadelcentrosinistra,passadaunainizia-
tiva all’altra. È serena, nonostante il «ribaltone»
dell’ultima ora di Giorgio Fanfani, ex candidato
dell’Udr,cheorabattelepiazzealfiancodiGian-
franco Fini. «Il voto di Fanfani conta quanto
quellodiunaltroqualsiasicittadino-diceNapo-
letano - l’importante è che l’Udr abbia fatto una
scelta di campo precisa, con il centrosinistra. La
decisionediFanfani,divotareperilmioavversa-
rio Moffa, è personale. Non la condivido, ma la
rispetto. Inquestigiornil’Udrmistasostenendo
con un impegno straordinario, e senza un vin-
colo di apparentamento. Cossiga ha un interes-
seprecisoacollocarsi fuoridalPoloelohadimo-
stratorinnovandomifiduciaesostegno».

Fanfani le imputa di aver negato l’apparenta-
mentoconl’UdrcedendoalricattodelPrc.

«Ma io non ho negato niente a nessuno. L’Udr
non ci ha mai posto il problema dell’apparenta-
mento.Noncisonostatinérifiutinéveti».

MaPrchaesclusodasempreunrapportopiùor-
ganicoconl’Udralballottaggio...

«Per lo stesso motivo lo ha escluso l’Udr che si è

presentata da sola con un suo candidato presi-
dente. E poi non ha ritenuto opportunochiede-
re l’apparentamento. È stata una loro scelta. Io
non voglio entrare nelle loro questioni interne.
Dico però che un presidente designato da un
partitoodaunoschieramentodovrebbesempre
mantenere il giusto
equilibrio fra il suopro-
tagonismo e chi lo so-
stiene. Tanto più che
Fanfani aveva un solo
partito di riferimento,
mentre io ne ho set-
te..».

È stato complicato
mettere tutti d’accor-
do?

«Niente affatto. La mia
coalizioneèstatamolto
coesa, findalprimotur-
no. Merito anche del-
l’esperienza della giun-
taFregosichecihalasciato inereditàquestauni-
tàdiintenti».

Oggi(ieri)hafattobentreincontriconledonne:
Federcasalinghe, cattoliche, intellettuali che
hanno sottoscritto la petizione per lei. Perché
questointeresseversoilmondofemminile?

«Bisogna essere sinceri. L’astensionismo delle
donne, al primo turno, è stato rilevante. E que-
sto segnala un malessere verso la politica, le isti-
tuzioni, i partiti. In questi giorniho vistocresce-
re con piacere l’attenzione di tante donne verso
la mia candidatura. Ne approfitto per rivolgere
loro un ulteriore appello, perché mi aiutino a
vincere».

Anche il Polo punta a pescare voti in quel milio-
ne di astensioni al primo turno. Fini si sta parti-
colarmente spendendo in questa campagna
elettoralechesembraaveroscuratoFi.

«Fini vuole ridisegnare i suoi confini dentro il
Polo. Quanto all’astensionismo, che a Roma ha
pesatomolto,èdaimputare,oltrealladisaffezio-
neperitroppiturnielettorali,ancheaunproble-
ma politico-istituzionale. In questa città che ha
tre milioni di abitanti, i cittadini non riescono
beneapercepireladistinzionediruolifraComu-
ne e Provincia. Attribuiscono maggiore impor-
tanzaalComuneesicomportanodiconseguen-
za. Il fattoè che serve unasemplificazionedel si-
stema istituzionale. Bisogna eliminare il voto
perlaProvincia.Èquellochesostieneilcentrosi-
nistraquandoparladiareametropolitana...».

Èancheunpuntocentraledelsuoprogramma.
«Problemicomequellideitrasportiedellamobi-
lità, ma anche della scuola, si devonoaffrontare

su scala metropolitana. La Provincia avrà com-
petenzesulla riorganizzazioneditutto ilsistema
scolastico secondario superioree dovrà lavorare
insieme al Comune per stendere un piano di
programmazione territoriale. Il tema della for-
mazione si coniuga poi con quello dello svilup-
po economico. Noi pensiamo a un Dipartimen-
to specifico che promuova sinergie tra soggetti
pubblici e privati in tutti i territori della Provin-
cia esaltando anche le diverse vocazioni, dal tu-
rismo, all’agricoltura, alla difesa dei beni am-
bientali...».

Se dovesse indicare le differenze fra il suo pro-
grammaequellodelPolo?

«Il mio programmaè uscito daun confrontove-
ro. Un mese di lavoro, incontri con le realtà im-
prenditoriali, del mondo del lavoro, dell’asso-
ciazionismo che poi hanno ritrovato le loro
istanze nel testodefinitivo. E poi: aRoma ilPolo
è paladino del centralismo del Campidoglio,
mentre in provincia sollecita tutte le spinte mu-
nicipalistiche. Noi vogliamo costruire la città
metropolitana per impostare sinergie territoria-
li nuove in materia di servizi sociali, di sviluppo
economico. La Provincia non può gestire diret-
tamente i servizi sociali? Può però essere il sog-
getto che aiuta i Comuni a lavorare per un nuo-
vowelfarelocale».

“La disaffezione
al voto si cura
anche creando

una dimensione
metropolitana
senza localismi

”
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✂
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Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tel. 02 67721

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 
Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE EE AADDEESSIIOONNII
SSEERRVVIIZZIIOO TTEELLEEFFOONNIICCOO EE TTEELLEEFFAAXX

Dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18
telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
Il sabato, e i festivi dalle ore 15 alle 18
la domenica dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE Necrologie (Annuncio, Ringraziamento, Trigesimo,
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola.
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bol-
lettino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare,
indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamento tra-
mite carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il
numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  
Non sono previste altre forme di prenotazione degli spazi.

Dal 1° Gennaio un nuovo servizio
per i lettori de l’Unità


